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PARTE UFFICIALE
SENATO DEL REGNO

Il Senato del Regno è convocato in seduta pubblica
per mercoledì 30 aprile 1913, alle ore 15, con il se-
guente

Ordine del giorno :

I. Sorteggio degli UfBci.

II. Discussione dei seguenti disegni di legge:
1. Modineazione al testo unico della legge comunde e proviu-

ciale 21 maggio 1908, n. 269 (N. 935).
2. Protezione del bacino idrologico di Montecatini (N. 916).
3. Coneessione a privati del servizio di reeapito (per espresso)

delle corrispondenze spedite nelle località di loro provenienza
(N. 960).

4. Approvazione di eccedenze di impegni per la somma di

L. 113.428,72, verideatesi sulle assegnazioni di alcuni capitoli dello
stato di previsione della spesa del Ministero dei lavori pubblici per
l'esercizio finan21ario 1911-912, concernenti spese facoltative (N.962).

5. Approvazione di maggiori assegnazioni per L. 1587,27 per
provvedere al saldo di spese residue obb2igatorie. inscritte nel conto
consuntivo del Ministero dei lavori publalici per l'esercizio finan-
ziario 1911-912 (N. 963).

6. Approvazione di maggiori assegnazioni per L. 61.711,32 per
provvedere al saldo di spese residue facoltative inseritte nel conto

consuntivo del Ministero dei lavori pubblici per l'esercizio finan-
ziario 1911-912 (N. 964).

7. Approvazione di eccedenze di impegni per la somma di

L. 12.450.760, verificatesi sulle assegnazioni di taluni capitoli del
bilancio dell'Amministrazione ferroviaria dello stato per l'esercizio

ilnanziario 1911-912 (N. 965).
8. Conversione in legge del R. decreto 9 gennaio 1913, n. 11,

col quale venne vietata la caccia al camoscio (Rupricopra ornata)
nei comuni di Civitella Alfedena e Opi (Aquila) e di Settefrati

(Caserta) e nelle località circostanti (N. 968).
9. Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stanziamento su ta-

luni capitoli dello stato di previsione della spesa del Ministero di

agricoltura, industria e commercio per l'esercizio finanziario 1912-913

(N. 984).
10. Stato di previsione della spesa del Ministero dell'interno

per l'esercizio finanziario 1913-914 (N. 987).
11. Stato di previsione della spesa del Ministero delle poste e

dei telegrafi per l'esercizio finanziario 1913-914 (N. 969).
Ill. Discussione dei seguenti disegni di legge:

1. Costituzione di Consorzi di custodia rurale nel Mezzogiorno
e nella Sicilia (N. 736).

2. Infortuni degli operai sul lavoro nell'agricoltura (N. 386).
3. Contributo dello Stato alla previdenza contro la disoccupa-

zione involontaria (N. 370).
4. Ammissione ed avanzamenlo degli ufficiali della marina mi-

litare (N, 4),
Il presidente
MANFREDI.
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LEGGI E DECÁgTI
14 womere BH della raccotts ELiaÏe delle leggi e dei decreti

del Reyna contiene il seguente Cecreto:

VITTOIG0 EMANUELE II)
per graziË di Sio e per vol uth della Naz1one

RE D'lTALIA

Veduto il R. decreto I6 febbraio 1905, n. 40, riguar-
dente il corso di perfezionamento negli studi dell'arte
medioevale e moderna presso la R. Università di
Roma;
Veduto il Nostro decreto 24 ottobre 1912, n. 1283,

c31 quale, in seguito a proposta della Facoltà di filo-
sofia e lettere della predetta Università ed inteso il

strati, nonchè all'art. 202 del R. decreto 6 dicembre

18Ìl5, n. 2626, debbano estendersi al funzionari della
categoria degli avvocati erariali ;
Vista la, legge 19 dicembre 1912, n. 1311, che reca

modificazÌoni all'ordinamento giudiziario;
Udito il ContÀgli'o ÀeÏ ministri;
Sulla proposta deÌ Nostro ministro, segretariodi Stato

per il tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Ai funzionari delle categorie degli avvocati erariali
sono estese le dispogizioni degli articoli i e 14 della
legge 19 dicembre 1912, n. 1311, relative all'ammon-
tare degli stipendi e i limiti di età per i collocamenti

parere del Consiglio superiore di pubblica istruzione,
nell'art. 5 del precitato decreto 16 febbraio 1903, n. 40,
alla parola <ertißcato venne sostituita la parola, di.
ploma ;

Veduto l'art. 33 del'a legge 27 giugr.'e 1907, n. 386,
sul Co s gl.0 s ipiriore, uffici e pesonale dello anti-
chità e bel'e arti;
Sulla y ropos a del Nestro ininistro, segretario di Stato

par Ta pub'olien istiuzione;
'Abbilmo decretato e decretiamo:
L'art. 5 del R. decreto 16 febbraio 1905, n. 40, ri-

guardante il corso di perfezionamento negli studi del
l'arte medioevale e moderna presso la R. Università
di Roma, e nel quale con Nostro decreto 24 ottobre
1912, n. 1283, alla parola certificato venne sostituita la
parola diploma, è modificato come appresso:
< Al termine del terzo anno gli iscritti dovranno pre

sentare una relazione degli studi compiuti all'estero
ed una tesi, che comprcvino le ricerche speciali ese-
guite.
< La tesi sara discussa davanti al Consiglio direttivo.
« In segu to a ciò gli in cri;ti potranno ricevere un

diploma ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito ael sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno dTialia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 23 gennaio 1913.
VITTORIO EMANUELE.

OREDARO.
Visto, 15 guardasigilli: FINOCCUARO-APRILE.

a piposo.
Le disposizioni riguardanti gli stipendi avranno ef-

fette dallo stesso giorno in cui saranno applicate ai
magistrati, e dal 1° aprile 1913 quelle che stabiliscono
i limiti di età.

Art. 2.

El ministro del tesoro è autorizzato ad introdurre

nello stato di previsione della spesa del Ministero del

tesoro, per gli esercizi finanziari1912-1913 e 1918-1914,
i maggiori stãnziamenti necessari per l'aumento di sti-
pendi.
Unliniamo che il prose.nte decreto, munito del sigillo

dello Stato. sia insorto nella racroita ufTiciale delle leggi
e dei decreti <lo: ilegno «l'Italia, inandando a chiunque
atti di osservario e <!i farlo osseryge.
Dato a Roma, addì 6 marzo 1913,

VITTOllIO EMANUELE.
Glourn -· Tanskoo.

Visto, Il guardasigilli: FINOCCHaßO-APRILE.

MINISTERO
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Avvxso.

« Nel 30 settembre 1912 mori in Prestea (Colonia inglese da

Costa d'Oro) tal Giovanni Guidi, non meglio identificato, che
crede fosse cittadino italiano. I RR. commissari per le Colonie hanne
liquidato l'attivo successorio del Guidi nella somma di lire sterline
57.3.6.

« Gli interessati, previa dimostrazione della identitå del de enjus
e giustificazione della loro qualità ereditaria, potranno far perve-
niro le loro istanze o a questo Mmistero o direttamente al R. con-

sole in Londra, 44, Tinsbury Square, E. C. ».

Il numero 328 della raccolta u/ßeiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III l\IINISTEill
.
i TFSORO

per grazia di Dio e per volonth della Naziosa nicestaae gaaerate del Debito pubblico
RE D'ITALIA

.

ßmarrimento di ricevuta (1a pubblicazione).
Visto l'art. 6 della legge 14 luglio 1907, n. 485, il 11 signor Aristide Lanfranchi, ha denunziato lo èmarrimento

quale dispone che le modifìcazioni che con nuova legge della ricevuta n. 93 ordinale, n. 352 di protocollo e n. 5144 di po-
siano apportate al grado ed allo stipendio dei magi- sizione, stata a lui rilasciata dallaintendenza di finanzadiBergamo
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in data 24 ottobre 1911, in seguito alla presentazione di due car-
tigeati della rendita complessiva di L. 63 consoldato 4,50 010, con
decorrenza dal lo ottobre 1911.

Ai termini dell'art. 334 del vigente regolamento sul Debito pubbli-
co si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso, senza che
siano intervenute opposizioni, saranno consegnati al predetto Lan-
franchi, i nuovi titoli provenienti dall'eseguita operazione, senza

obbligo di restituzione della predetta ricevuta, la quale ritilarfå di
nesstin valore.

Roma, 19 aprile 1913.
Il direttore generale

GARBAZZI.

AVVISO.
(si notitlea che nel giorno di sabato 10 maggio p. v., alle ore 9, in

una sala del palano ovo ha sede questa Direzione generale in Roma,
via Goito, n. 1, con accesso al pubblico, si procederà àlla 181 estra-

zione a sorte delle obbligazioni ferroviarie 3 0¡O create in dipen-
denza della legge 27 aprile 1E85, n. 3048, ed emesse dalla Societä

delle strade terrat3 del Mediterraneo, delle Meridionali, quali eser-

conti la rete Adriatica, e della Sionia, obbligazioni assunte poi in
servizio dal Governo in forza dalPart. 14 della legge 8 agosto J "

n. 486.
Le obbligazioni da estrarsi per ciacuna serie A, A, þ, D, E, sono

del quantitativo stabilito dalle relative tabelle di ammortamento,
stampate a tergo delle obbligazioni stesse.
Con successivo avviso saranno pubblicati i numer1 delle obbliga-

zioili estratte, rimborsabili dal 1° lugno gy
Itoma, aprile 1913.

Il direttore generale
GARBAZZI.
Il direttore capo di divisione

G. AMBROSO.

Direzlóne generale del tesora (Divisione portafoglio)

Il prezzo medio del cambio pei certitlcati di paga
mento del dazi doganali d'importázione è fissato per
oggi, 21 aprile 1913, in L. 102,22.
Il prerzò del cambio che applicheranno le <to-

gane nella settimana dal giorno 21 al giorno 27 aprile
1913 per daziati non superiori a lire 100, pagabili in 1 -

glietti. ò fissato in L. 102 20.

MIN IS TERO
Di AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

'

Ispettorato generale del commercio

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo

fra il Ìdinistero d'agricoltura, industria o commercio

e il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).
19 aprile 1913.

Al netto
con godimento degl' interessi

CONSOLIDATI Senza cedola maturati
in oorso a tutt'oggi

ABO /, netto ..... 98 64 55 96.89 55 97 59 16

8.50 e netto (1902) US .ll 50 96 .36 50 97 06 10

8 | o'rdo ....... 66.66 25 65.36 25 66.43 79

I
PARTE NON TIFF10TALE
DIARIO ESTERO

Il Temps di Parigi in questi ultimi giorni, per cið
che riguardava la questione montenegrina, aveva un
carattere quasi ufficioso, sia perchò si mostraYa me-
glio informato di ogni altro giornale estero, sia perchè
le sue previsioni sono s.tate le più esatte.
Il Temps nell'ultimo suo art:colo in matoria coneld-

deva :

L'Austria ha vinto la partita, dimostrando aneGra una volta como

le sia facile di imporre la propria volonta a
'

utopa.
Dopo queste parole del Tem~ps,si ritennecheilMon-

tenegro si sarebbe messo <f accordo con gli altri alleati
balcamci per accettar-·- la pace; e difatti, da ieri, Ja
stampa estera ò "~oncorde nel ritenere che il Montene-
gro mande"i a Sofia l'adesione alla Nota che gli alleati

già preparata e con la quale essi dichiarano di
ccettare la mediazione delle potenze per la pace.

Per il trono di Albania si occupo ebbe una Commis-
sione sui generis intorno ala qualo si ha da Vienna, 19:
La Politische Correspondenz scrive: Secondo notizie pervenute da

Valona giunse in quella <ittà lecentemente una comitua di vlag-

giatori composta di ex-uffic:ali tu chi di n.zionalitä elbanese e di

un pubblicista viennese, si dice, allo scopo di preparare un protet-
torato dell'AustriaUngheria su l'Albania e di indurre il Governo

provvisorio di Valona ad inviare a Vienna una Commissione per tro)
vare il candidato al trono di Albania.

Sulla base d'informazioni assunte da fonta aritorevolissima, siamo
in grado di dichiarare che il Goa erno austro-ungarico non ha nulla

a che vedere con quest'affare e cho l'opera d 'lla s iddett i comitiva ò

completamente contraria alle intenzioni dal Governo. Basta ricor-

dare che la soluzione della questione albanese o attualmente og-

getto di accordi internazionali, por duuostraro che tali unprese
glancano di qualsiasiimportanzi. Specialmente per quinto riguarda
il punto di vist1 austro-ungarico nella qu =stione d =lla candidatura

al trono di Albania, tutti sanno che la Monarchia austro-ungarica
ha intenzione di procedere a questo proposito di pieno aceordo
coll'It dia.

Come è noto, la conferenza degli ambasciatori che
sta organizzandosi a Parigi per la soluzione dei rap-
porti finanziari derivati tra i be1¡igeranti de la guerra
turco-balcanica, ha diramato ai diversi governi inte-
ressati una nota con cui si invitano a mandare a Pa-
rigi i rispettivi delegati. In argomento si ha da Co-
stantinopoli, 20 :

Il Tanin dice che, quantunque i delegati della Turchia alla con-
ferenza finanziaria di Parigi siano stati nonnnati, non à ancora
sicuro che essi vi assisteranno realmente.
La Porta, aggiunge il Tanin, ha fatto presso lo potenze passi per-

ché il Debito pubblico ottomano sia anche esso utlicialmente invi-

tato alla conferenza.

Alcune potenze, secondo il giornale, non sar bbero disposte ad
ammettere rappresentanti ufficiali del DebitG pubblico ottomano, ma
si crede che si giungerà ad un accordt su tale questione.

* *

Abbiamo a suo teRpo annunciato come tra le grandi
rifortne economi"Ï1e del programma del nuovo presi-
dente deRii ^Stati Uniti, siavi quella di grandissimi
riþas sui dazi di introduzione dall'estero di cui si

gioverebbe non poco l'esportazione italiana. Ma di quella
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grande riforma 'si disse subito .che sarebbe stata ostaa
colatá eÏ Parlainento. Constatiamo- pei•ò che por ciò
tihe'riguarda i primi passi^innanzi al potere legislativo,11 progetto Wilson cammina invece a go'ufle vele.
In merito si ha da Washington, 20:
Il Comit Lto della C&mera dei rappresentanti ha approvato alla
asi un nimith l insieme del ðill relativo alle mòdificazioni delle
ti.fo d ganali con qualche lieve modificazione nei particolari.
II bili sark presentato alla Camera lunedi da Underwood, il quale

gi'avade cha il progetto sara approvato entro l'li maggio.

DALLA LIBIA

. Bengasi, 18. - Ieri si sono presentati a Bengasi, per fare atto
di sottom:sfone, sei capi e tredici sotto capi della tribú delBragta.
È questa una sottodivisione della grande famililia degli Anaghir, si
campone di sette rami el ha sede tra Bengasi e Tocra, confinando
alPinterno calla tribù degli Ibrahim.
Fin dal giorno dopo il fatto d'armi di Benina alcuni dei suoi capi

si erano presentati al generale Briccola, il quale li rimandò, ordi-
Bando loro di presentarsi tutti previa accettazione delle nostre con-
dizioni, sottomissione, accettazione di nostro presidio e progressivo
disarmo. La tribù dispone di oltre 1000 fucili.
f capi anzidetti rappresentavano sei dei sette rami della tribù, ri-

manendo il settimo ancora neutrale.
Il generale Briccola 11 ricevette al palazzo del Governo ed ivi,

dopo udite dal generale stesso le condizioni delle sottomissioni, le
accettarono ed i vari capi e sotto capi giurarono sul Corano fe-
deltà al Governo d'Italia, e posero il loso sigillo sull'atto conte-
nente le condizioni stesse, che fu poi dal generale Briccola contro-
firmato.
A protenone dei sottomessi e dietro loro vive insistenze, é stato

destinato a coefia un congruo, presidio di fanteria italiana ed indi-

gena e di artiglieria.
Toimetta, 18. - Ieri è contimiato lo sbarco del materiale e dei

quadrupedi destinati alla colonna Tassoni. Il tempo buono permise
ai compiere molto lavoro.
Tripoli, 18. - È stata impiantata a Naluth una stazione radio-

telegrafica che fanziona bene, in diretta comunicazione con Tri-

poli. Continua a procedere soddisfacentemente 11 disarmo degli in-
digeni.
Bengasi, 19. - Oggi alle ore 14 e asrivato a Coefia, accompa-

gnato dai capi, ed accolto dalla popolazione, un distaccamento di
truppe italiane al comando del maggiore Cesarini.
Il distaccamento rimane a presidiare il paese.
Bengasi, 20. - Avendo 11 mare permesso di accelerare le opera.

zioni di sbarco, ieri mattina il generale Tassoni avanzava risoluta-
mente sulla strada di Merg col grosso delle sue forze, e, superata
%reve resistenza, alle ore 21 iersera riusciva a rendersi padrone di
Aferg.
Roma, 20. - La R. nave Etruria, che si trovava a Tobruk, ha

ricevuto ordine di recarsi a Mersina, dove giungerà probabilmente
il 22.

II Congresso delle Provincie italiane

Ieri mattina, a Milano, nella sala delle statue del Castello Efor-
zesco é stata solennemente inaugurata la sesta assemblea generale
della Unione delle Provincie italiane.

Facevano gli onori di casa gli onorevoli Carmine, presidente del

Consiglio provinciale di Milano, la Deputazione provinciale al com.
pleto e con il suo presidente comm. Manusardi ed il segretario ge-
nerale della Provincia avv. Pedotti.

Erano ufficialmente rappresentate sessantasei Provincie. Fra gli
intenenuti si notavano l'on. Boselli, presidente della Unione delle

Provincie,,ed unmitrentina di presidenti di Deputazioni provinciali.
Erano pure presenti parecchi membri delt Consiglio direttivo dells

Unione.
Alle ore 10. giunse. S. A. It il Conte di Torino, ossequiato dall'ono-

revole Carmine, dal comm. Manutardi, dal sindaco on. Greppi, dal
prefetto on.. senatore Panizzardi e,dallq autorità civili e militariin-
tervenute.
Il Conte di Torino prese posto al tavolo presidenziale avendo , ai

lati l'on. Carmine, l'on. Boselli, il comm. Manusardi, l'avv. Orrei di
Roma, il sindaco ed il prefetto di Milano.
L'on. Carmine salutó l'augusto rappresentante della Casa Reale e

gli altri intervenuti ed accennò agli scopi generiei dell'Unione ed
a quelli speciûci dell'attuale assemblea.
Seguirono l'on. Boselli che raccolso in un saluto di riconoscenza
i sentimenti di tutte le Provinaie italiane verso la industro patriot-
tica Provincia lombarda, enumero i compiti delle Provincie dimo-
strando che la loro autonomia non contrasta con la unitå. statale
e terminò con entusiastico saluto a Casa Savoja.
Il prefetto on. senatore Panizzardi portò all'assemblea con brevi

parole il saluto del Governo e rivolse un omaggio speciale _e revo-
rente a Paolo Boselli. Richiamo l'attenzione dell'assemblea anzi-
tutto sul problema tributario che auguró sperando sarà presto
risolto.
Parlò poscia, in nome di Milano, recando il saluto e l'augurio 11

sindaco Greppi e a nome della Deputazione provinciale parlò il
comm. Manusardi.
Il prof. Orrei infine portó il caldo e vibrato saluto della provin-

cia di Roma.
Tutti i discorsi furono vivamente applauditi.
Alle ore 11 la cerimonia inaugurale ebbe termine.

AI NOSTRI PRODI

Ieri a Pietrasanta è stata solennemente distribuita, da apposito
Comitato, la medaglia commemorativa ai militari dell'eseroito e
della marina di Pietrasanta, reduci dalla Libia, con intervento del
deputato del Collegio on. Montauti, del prefetto comm. Cotta, della
autorità, di numerose notabilità e di grande folla.
Dopo la cerimonia, ha avuto luogo un banchetto popolare, nel

quale hanno parlato applauditissimi l'on. deputato Montauti, il prp.
fetto ed altri oratori.
La città era animatissima e festante.
**g A Chiavari, pure iermattina, ebbe luogo, con solenne cerimonia

la consegna al contrammiraglio Millo comandante del raid dei Dar-
danelli della spada d'onore decretata dall'amministrazione munici-
pale, del dragone d'oro offerto dalla Lega naYale, della targa d'oro
massiccio della colonia chiavarese di Buenos Aires e Montevideo, di
uno splendido album con le firme dei marinai in congedo e della
targa di bronzo degli esercenti chiavaresi.
Nella mattinata giunsero in rada la corazzata Napoli ed una squa-

driglia di siluranti fra cui la Perseo e la Climene che parteciparono
41 raid,
La città era tutta imbandierata, festante, animatissima. Il tempo,bello.

Sulla piazza dell'Orto, ove la cerimonia si svolse, stava eretta un
elegantissimo paloo ove presero posto le autorità tra cui il prefetto
senatore Salvarezza, in rappresentanza di S, E. il presidente del
Consiglio Giolitti, l'ammiraglio Manfredi in rappresentanza del mi-
nistro Leonardi-Cattolica, l'ammirgglio Pastorelly in raPPtesentanza
di S. A. R. il Duca degli Abruzzi, l'on. Costa-Zenoglio d.eputato del
collegio, il comandante Sirianni capitano di una delle siluranti del
raid, numerosi ufficiali di terra e di mare ed autorità locali e della
provmcia.
La vasta piazza era gremitissima; si calcola vi tossero 20 mila

persone.
.

i

Facavano servizio d'onore gli ½uipaggi dellaNapoli e delle siluranti



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 2301

e un battaglione fucilieri con la musica del 42° fanteria e quelle
municipali di Chiavari e Rapallo, che alternavano la marcia reale

agli inni patriottici.
La testa si iniziò con la benedizione della bandiera della lega na-

Vale, di cui era madrina la nobil donna Bianca Arata dei mar-
chesi Marana e padrino il contrammiraglio Millo.
Segui la consegna dei doni all'ammiraglio Millo fra il più viYo

entusiasmo della immensa folla.
Pronunziarono discorsi mneggianti al Re d' Italia, al lieto sicuro

avvenire del paese, al valore della marina e dell'esercito, esaltando
specialmente la gloriosa impresa del Millo e dei suoi compagni, la
marchesa Marana, l'on. Costa-Zenoglio, il sindaco comm. Arata, il
contrammiraglio Manfredi, che portò il fervido saluto del ministro
Leonardi-Cattolica, il prefetto Salvarezza, che espresse viva ammi-

razione a nome del presidente del Consiglio e il sig. Sanguinetti per
la colonia chiavarese di Buenos Aires.
Tutti i discorsi vennero accolti con evviva entusiastici al Re, al-

I'Italia, alla marina ed all'esercito.
Un irrefrenabile, altissimo, prolungato applauso scoppiò quando

Millo cinse la spada d'onore dicendo che l'adoprerà in onore del
Re e per la gloria della patria.
Si founó quindi un corteo a cui parteciparono la rappresentanza

della sezione della lega navale e le Società locali ed altre della

provincia con bandiere e musica e che si reco fra grando entu-

sia'smo al municipio, ove si sciolse.
Alle 16, a palazzo Marana, ebbe luogo un banchetto in onore del

Millo e delle autorità. Numerosi e cordiali furono i brindisi.
Nel pomeriggio si fece un grande corso di flori; alla sera illumi-

nazione generale della città.
Alle 19 nel palazzo municipale la lega navale offri un suntuoso

ricevimento.
Brindó alla gloriosa marina italiana l'avv. Bodoano, vice-presi-

dente della lega navale di Genova.

CRONACA ARTISTIC A

ALL'AUGUSTEUM.

11 consueto numeroso, intelligente, fine ed eleganto pubblioo as-

sistó ieri all'ultimo concerto orchestrale della stagione 1912-913 al-

I'Augusteo.
Il concerto di ieri fu diretto dal maestro Bernardino Molinari ed

in esso prese parte il celebre violinista Fritz Kreisler. Di questo
Valentissimo giovane artista già dicemmo nella nostra cronaca in

cui rendemmo conto del concerto da lui dato venerdi scorso nel-

I'aula magna della R. Accademia di Sànta Cecilia. Nel concerto di

ieri egli riportò un nuovo grandissimo successo, specialmente nella
splendida eseenzione dell'andantino di P. Martini, traserizione
dello stesso Kreisler per violino ed orchestra ; nel Preludio ed al-

legretto di Gaetano Pugnani, per violino, organo ed archi; nel-
l'elegante, soave, geniale composizione per violino ed archi del

francese Francesco Couperin Chanson Louis XIII et Parane che

si dovè ripetere e nelle Variaziom del Tartini per violino, orche-
stra d'archi ed organo con il quale si chiuse il bellissimo e variato

concerto.
Alla grande maggioranza dell'uditorio riusci nuovo l'accompa-

gnamento di organo: fu un vero successo perché il mistico suono

dell'organo sommessamente adoperato si unisce al sentimentalismo

del violino, e degli altri istrumenti ad archi,e formando un tutto

omogeneo che commove e costringe all'applauso. E questo in fine

del concerto si cambiò in entusiastica ovazione per il Kreisler ·

tutto il pubblico in piedi lo acclamava chiedendogli ancora che

suonasse ed egli, malgrado che l'orchestra fosse già andata via,
suonò da solo la brillante Chaconne di Bach, riscuotendo ancora

nuovi e prolungati applausi,

I
i CROKACA ITALIANA.
I

S. M. la Regina Madre, benemerita sovvenitrice della
filantropica istituzione delle Colonie estive per l'in-fanzia, ha voluto inviare il suo obolo anche per la
festa di beneficenza tenuta al teatro Argentina, in-
viando al presidente del Comitato promotore di tales
festa, S. E. Luigi Luzzatti, la somma di lire duecento.
H Tatale di Roma. - Sotto uno splendore di sole, nel fa-

scino di una giornata primaverile venuta, finalmente, a rivendicare
la sovvertita stagione, Roma ha celebrato oggi la sua ricorrenza
natalizia; ha riaffermato, disposata a quello d'Italia, il glorioso sua
nome.

Numerose, riuscitissime furono le diverse manifestazioni della fe-
sta cittadina.
Una cerimonia significativa costituente l'omaggio reVente che

tutte le città italiane hanno per l'alma mater, ha avuto luogo,
alle ore 10 di stamane, nell'aula magna del palazzo Senatorio in
Campidoglio.
Una delegazione di sindaci, in nome di tutti quelli dei Comuni

italiani, ha offerto ad Ernesto Nathan, sindaco di Roma, la targa
commemorativa decretatagli in occasione delle feste del cinquante-
nario dell'unità della patria.
La consegna è stata fatta con elevato discorso di circostanza dal

prof. Ugo Tombesi, sindaco di Pesaro.
La targa è stata modellata squisitamente da Leonardo Bistolfi, e

l'iscrizione é stata dettata da Giovanni Bertacchi. È la seguente:
« Auspice Ernesto Nathan - antico assertore di italici diritti

-- primo cittadino in Campidoglio - nel sacro Cinquantenario del-
PUnità conquistata - i Comuni d'Italia - ricompongono in Roma
le loro fedi - onde un ardor rinnovato - d'italica umanith - ci
fecondi la Patria - si propaghi pel mondo ».

Nel pomeriggio, mentre la Gazzetta, pure partecipando alle feste,
quirite, anticipa l'andata in macchina, ha luogo allo Sta.dio nazio-
naIe in via Flaminia la grandiosa festa scolastica, nella quale dànno
saggi di gmnastica gli alunni delle scuole elementari femminili e
maschili municipali.
Gran folla assiste lungo la via Flaminia al passaggio delle balde

schiere scolastiche.
Questa sera, per cura di uno speciale Comitato, del quale fanno

parte cospicue personalità del mondo politico o amministrativo di
Roma, verrà offerto al sindaco Nathan e ai sindaci dei Comuni ita-
hani qui convenuti, un banchetto, al quale interverranno tutti gilt
assessori e i consiglieri comunali di Roma.
Alle ore 22 il municipio di Roma darà il consueto ricevimento nei

Palazzi capitolini.
Variate, numerose sono le manifestazioni di festa in Rotna. La

città è imbandierata, animatissima.
Questa sera le piazze e le vie principali saranno illumina'te a gi-

randoles; il concerto municipale, le bande militari e le nItre mu-
siehe cittadine suoneranno in piazza Colonna, piazza delle Terme,piazza Vittorio Emanuele, piazza Scossavalli, piazza cola di Rienzo..
Numerose conferenze e passeggiate archeologiche Si svolgerannonella giornata.
La « Dante Alighieri > ha pubblicato per la ricorrenza odierna

nella quale celebra la propria fesa socialta un nobilissimo mani-festo.
In Campidoglio. -- La seduta pubblica del Consiglio comu-

nale, che doveva tenersi questa sera, à stata rimandata a domani22, alle 21,30.
S. E. Capaldo. -- Ieri S. E. il sottosegretario, di Stato per l'a.gricoltura si recò a San Bartolomeo in Galdo, per inaugurarvi la

cattedra ambulante di agricoltura. S. E. Capaldo era accompagnato
dalle autorità civili e militari e venne accolto calorosamente dalla
popolazione acclamante, coll bandiere e musiche.
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L'inaugurazione della cattedra ebbe luogo con intervento di tutte
le autorità del circondario e di numerosi cittadini.
L'on. Capaldo pronunciò un discorso vivamente applaudito.
Tiro a segno. - A Roma per iniziativa della Società di tiro

a segno nazionale, verrà eseguita nel prossimo maggio una grande
gara di campionato fiservata esclusivamente agli studenti.
Verranno distribuiti numerosi premi, e una grande coppa challenge

d'argento verrà assegnata all'Istituto che presenterà i migliori ri-
sultati.
Èl kiÑggio del dirigibile P .». - Dall'hangar di Vigua di

Valle, presso Bracciano, iermattina alle 5,40 è partito il dirigibile P 5
con a bordo il tenente di artiglieria Scelzi, comandante del dirigibile,
il tenente di vascello Castracane, uffleiale callaudatore, il tenente
del genio Biffi, il meccanico Arduino e parecchie altre persone com-
ponenti il personale di bordo.
Il dirigibile, segnalato ad Orvieto alle 7,10 e ad Arezzo alle 9,15

prosegul la sua rotta per Boscomantico, in quel di Verona, dove

giunse poco prima delle ore 15, compiendo in una sola tratta il
lungo percorso.

11 dirigibile passò alle 7,15 sopra Orvieto, alle 9,15 sopra Arezzo,
alle 9,58 sopra Bibbiena, alle 10,25 sopra Bagni di Romagna, alle
10,45 sopra Rocca San Casciano, alle 11,57 sopra Imola, alle 13,35
sopra Sermide, ed alle 14,55 ha atterrato felicemente a Boscoman-
tico, dopo aver percorso circa 470 chilometri con una velocità me-
dia oraria di oltre 50 chilometri.
La nuova aereonave destinata a quell' hangar di Boscomantico,

al suo arrivo à stata accolta con vivo entusiasmo. I veronesi, i
quali durante la guerra italo-turca videro partire il P. III, che fre-
quentemente faceva escursioni ed evoluzioni sulla città, hanno ac-
colto con i più calorosi saluti e fervidi auguri la nuova aoreonave,
alla quale un Comitato di dame si propotte di offrire la bandiera di
battaglia.
All'hangar 11 P. Y è stato ricevuto dagli specialisti del genio al

comando del capitano Merzari.
Dalla navicella sono seesi il comandante Seelzi, il tenente Ca-

stracane e il sottotenente BitII, i quali hanno dichiarato che du-
rant3 il viaggio non si è verificato alcun incidente.
Catastrofe aviatoria. - L'altro ieri, alle ore 18, al campo

di Miraflori presso Torino, mentre l'aviatore russo Slavorosoff ese-

guiva un volo con un passeggero, il motore improvvisamente scop-
piava carb°onizzando il passeggero, certo Gallo.
L' aviatore moribondo é stato trasportato all' ospedale Mauri-

ziano.

Concorso. - Il Ministero delle poste e telegrafi, per non pre-
cludere ai concorrenti i posti di alunno con programma telegrafico
l'adito all'altro concorso per alunno con programma postale, qualora
essi non superassero la prova eliminatoria di telegrafia, ammette
che i medesimi ohiedano di concorrere anche con programma po-
stale.
Gli interessati potranno perciò presentare, entro il termine stabi-

lito dal bando di concorso e nei modi da esso indicati, apposita do-
manda separata redatta su carta da bollo, senza documenti, rite,
nendosi all'uopo validi quelli messi a corredo dell'altra.
Osnaggio al merito. -- Si ha da Sofia che il giornale uf-

fleioso Mir pubblica una corrispondenza da Lule Burgas, che elogia
l'ospedale italiano, il dott. Garavani e tutto il personale pel raro
zelo spiegato nel curare i feriti bulgari.
Jifarina inercantile. - Il Duce d'Aosta, della N. G. I, &

partito da Santos per Buenos Aires. - L'Italia, della N. G. I., o

giunto a Santos. - Il Taormina, del Lloyd italiano, è partito da
New York per Napoli e Genova. - 11 Daniele Manin, della Società
veneziana, è partito da Porto Said per Catania e Venezia. - 11 Ve-

niero, della Società veneziana, è giunto a Galveston. - Il Duca di

Genova della Veloce, è partito da Gibilterra per PAmerica del sud.
- 11 Toscana, della Veloce, ha transitato da Tangeri per l'America
centrale. - L'Ancona, della Societa Italia, ha proseguito da Palermo

per New York e Filadelfla, - Il Brasile, della Veloce, é partito da

pacap per Napoli e Genova. - Il Savoja, della Veloce, ha prose-

gnito da 14oatevideo per Buenos Aires. - Il Tommaso di ßavoja,
dàl Lloyd Sabando, é partito da Genova per Buenos Aires.

TELEGERAlVilVII

(Agenzia stefani)
COSTANTINOPOLI, 19. - Una riunione di notabili albanesi si è

occupata della questione dell'Albania autonoma ed ha approvato
che venga chiamato sul trono dell'Albania un principe ottomano e

preferibilmente il principe Mehmed Burhan Eddine effendi, figlio
dell'ex-Sultano Abdul Hamid.
BEUTHEN (Prussia), 10. - Si sono posti in scioparo 10,800mint-

tori dell'Alta Slesia.

BERLINO, 19. -- Reichstag. - Pfeiffer, del centro, dice che se gli ·

attacclu contro la casa Krupp fossero fondati, il modo di a3ira di
essa sarebbe sommamente vergognoso.
Il ministro della guerra prussiano, generale von Heeringen, rispondo
che l'Amministrazione militare disapprova nel modo più energico i
fatti lamentati e dichiara che ritornerà sulla questione non appena
l'inchiesta avrà fornito gli elementi necessari.
VIENNA, 19. - Il Correspondenz Bureau ha da Sofia: Corre

voce che sia arrivata la risposta del Montenegro, il quale accon-
sentirebbe alle proposte delle grandi potenze circa la loro media-
zione di pace incondizionata. Resterebbe quindi soltanto da accor-
darsi tra gli alleati circa alcune modificazioni del testo della risposta
specialmente circa le frontiere dell'Albania, l'indennità di guerra
e le isole dell'Egeo; dopo di che la nota degli alleati sarà subito
presentata alle potenze. La consegna avverrà forse oggi, o, al pid
tardi domani.

CHARLERDI, 19. - La situazione non à cambiata. Questa mat-
tina si contano 36.000 scioperanti fra i minatori di carbone, 21.350
fra i metallurgici, 6.250 fra i vetrai e 4.635 nelle industrie diverse.
PARIGI, 19. - Il ministro della guerra, Etienne, e numerose per-

sonalità dell'esercito e dell'aeronautica hanno assistito stamane ai
funerali dei cinque aeronauti morti in seguito alla catastrofe dal
pallone Zodiaque.
Il ministro della guerra, Etienne, ha fatto l'elogio degli eroi che

versano il loro sangue affinehó l'umanità progredisca, allinchò la
scienza proceda innanzi, affinchè la patria sia prospera e triontante.
BERLINO, 19. - La Norddeutsche Allgemeine Zeitung scrive, a

proposito dell'attitudine del Governo francese circa l'incidente
Nancy, che, dopo la comunicazione delle misure punitive PtPse con-
tro i colpevoli, bisogna riconoscere che il Governo traWeese agi im-
mediatamente, forse ancora prima di esser messo al corrente
delle disposizioni degli interessati tedeschi, e puni severamente la
negligenza dei funzionari,
Pertanto dal lato politico l'incidente ci sembra risolto in modo

soddisfacente, bene inteso sotto riserva delle richieste dei danneg-
glati.
Da bordo del vapore « Imperatul Traian > nel Mar Nero (Per

radiotelegrafia, via Costanza), 19. - Il generalissimo Izzet pascià si
è reoato a Bulair, per stabilire, a quanto si crede, una zona neutra,
o, secondo voci che non sono confermate, per incontrarsi coi dele-
gati serbi e greci, in vista della conclusione di un armistizio.
Secondo informazioni particolari da Hadem Koul, i tre quartã del-

I esercito bulgaro dinanzi a Ciatalgia sono partiti per Demotika e
Dedoagatch. I turchi continuano ad mviare a Ciatalgia rinforzi e
pezzi d'assedio provenienti dalla Germania.

PAltlGI, 19, - Al Consiglio dei ministri tenuto all'Eliseo, il pre-
sidente del Consiglio, Barthou, ha riferito sull'incidente di Nancy e
sulle sanzioni stabilite dal ministro dell'interno, Klotz, che mettono
fine all'incidente. Reboul, ex-prefetto, è nominato prefetto della
Meurthe et Moselle, in sostituzione di Bounet, nominato tesoriere
pagatore dell'Aisue.
SOFIA, 19. - Si crede che il Montenegro aderira al progetto di

risposta alla nota delle potenze che à stato preparato dagli al-
leati.
SOFIA, 19. - I rappresentanti delle potenze hanno consegnato

al ministro degli esteri la comunicazione relativa alla delimitazione
d¢le floatiere nord e nord-est dell'Albania.
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VIENNA, 19. - La Sudslavische Correspondez ha da Cettigne
che sonó giunti colå 11 ministro della guerra generale Martinovio,
il generale Vueovie e parecchi uffleiali superiori.
11 Re Nicola ha avuto coi due generali un colloquio che é durato

pageochie ore.
I principi arriveranno oggi.
È stato convocato al konak un gran Consiglio al quale prende-

ranno parte Ï membri (9116 Èamiglia reale, i ministri e i gene-
rali.
Si crede ce l'assedio di Scutari sark tolto.
BRU¾LLES, 19. - Un Consiglio di gabinetto è stato tenuto oggi

Beg Osaminapo là situazione politica.
lyonoatante lo seiopero dei tipografi tutti i giornali, eceettuati i

giornali socialis%i, sono usciti sino a questo momento.
Secondo il Pa¢riote da una statistica ufficiale della gendumeria

risulWohgi soµo a Bruxelles 15856 taioperanti su 64313 operai,
ostia, da venerdl, vi è un nuovo aumento di 562 scioperanti.
Lo stesso giornale dice che i rilievi dell'amministrazione dimo-

strano'oho i tregi operai del mattino e della sera circolano con un
in enk che é in continuo aumento, specialmente nella provincia

4peopdo.le informazioni raccolte alla Casa del popolo vi erano

o ngl pomeriggio 28.000 scioperanti, comprendenti circa 1700 ti-

grag in isciopero.
Vi è oggi un aumento di 800 scioperanti delle altre corporazioni.
er quanto conoorne le tipografie, in tutte quelle che eseguiscono

lavori prittrß vi å sciopero.
gecendo l'Independence Belge, in quasi tutti i giornali si lavora

con eqtradre incomplete.
In tutto 11 oircondario giudiziatio di Bruxelles nonà stata turbata
onlnia di questi primi giorni.
BUKAREST, 19. - Camera dei deputati. - L'er ministro Gra-

disteanu domanda al presidente se la proroga della conterenza di

Èiotrogurgo non abbia a pregiudicare gli interessi de'la Romania.
11 presidente del Consiglio risponde:
È mia convinzione che il seguit; a tale proroga non solo la po-

toitta e la contilerazione della Romania non hanno sofferto, nia al
omtrario sono aumentate.
e Le parole del presidente del Consiglio vengono accolte con lunghi
applausi.
HELQRADO, 13. - Si assicura che la risposta degli alleati alla

no a d¼lle grandi potenze sarà consegnata domani o dopo domani.

17. Serbia ha ip massima acconsentito alla mediazione.

Secoado l'organo del Governo Samuprava à cominciato il ritiro

delle truppe serhe da Soutari.
PARIJI, 19. - L'ambasciatore di Germania a Parigi, van Schoen,

ha"fatto oggi nel pomeriggio una comunicazione al ministro degli
déteri, 'Pichon.
Ulysulga da tale comunicazione che, dal punto di vista politico,
,1'iricidebte à chiuso per i due Governi.
MON$, 19. -- Ecco la statistica ufficiale dello seiopero per la pro-

Vincia ût Hainaut: 172.017 scioperanti; 2W7 più di ieri. L'auineato

riguarda Charleroy c il Centro.
VIENNA, 19. - Secondo alcune notizie, del resto non confermate,

e che hono segnalate dai gioraali della sera, il Re del Montenegro
avrebbo fatto bombardare ancora il 17 aprile i torti di Scutari e

lanciato proiettili contro la città, dove regnerebbe grande angoscia.
SOFIA, 19. -- Nella comunicazione fatta dai rappresentanti delle

grandi potenze relativa alla delimitazione delle frontiere nord e

;ttoëd-est dell' Albania, i conflai di questa sono stabiliti come

segue:
I conflui dpil'Albania partono dalla foco del fiume Rojana nel

mare driatico, donde seguono il corso del flume fino al villaggio di

Goëitza, sitilato siilla riva destra.
Da qyi raggiungono la cima delle montagne che superano la Bo-

jana dal Lago di'Seutari lasciando il Tarabosch all'Albania.
Pressi il villagio di Zogai, che rimane all'Albania, le frontiere

ravorsano il Lago sino a Lichenj-Hotit e proseguono quindi fra le

ribù dei Gruda e degli Hotit, tribn che vengono assegnate al Mon-

negro da una parte, e le tribu del Kastrati e det Klementi dal-

altra.

Queste due tribù sono assegnate all'Albania.
La frontiera segue poi l'attuale confine tra le tribù montene-

grine di Kutchi e le tribù di Klementi fino ai distretti di Gusginje
e di Plava e segue la catena di montagne principale deÏIa finea
spartiaogue tra il fiume Lim e il Drin, in modo chè i distretti di
Gussiaje e Plava rimangono al Montenegro.
La frontiera laseia poi la catena di moptagne per seguire la cre-

sta di cqüine a end di Giacova. Questa città è lasciata fuori del-
l'Albariii

.

Ìl confine giunge indi al brin Bianco, e segue il corso di questo
fiume fino ad ovest di Prizrend e poi la linea di confine trg il di-
stretto di Priztend e quello di Ljuma, di modo che questo ultimo
distretto rimane all'Albania.
Di qui segue la cresta del monte Korub, lasciando il gistretto di

Dibra inferiore all'Albania o il distretto di Reka tuori dell'Al-
Ì>anii
Lascia poi questa crestà tin po' al nord della città di Dibra, che

rimane fuori dell'Albania, giunge fino al bris Nero, segue 11 copo
di questo flume fino al villaggio di Lukovo, dg dove segue la ca..

tena di monti che separa il bacino del flurie Drfit da quello del
flume Skumbi, lasciando Struga fuori dell'Albania, e va a raggiun,
gere, nei dintorni del villaggio Lim, la riva del lago di Okrida,
SOFIA, 20. - 11 Mit dichiara che gli accordi fra la Serbia e 18

Bulgaria non hanno subito durante la guerra alcuna modificazione
per causa della Bulgaria. Tutto ciò che la Serbia ha fatto durante
la guerra era formalmente stabilito dai trattati e così pure la clau-
sola che stabilisce con esattezza la futura frontiera sorbo-bulgara,
attraverso la zona contestata, che sarà sottoposta all'arbitrato, à
cosi categorica e þrecisp che non può avere alcun4 interpretazique
equivoca e la sua applicazione non dipende da alcun avvenimen'to
nè cambiamento esteriore.

11 Mir chiede che vengano pubblicate tutte le convenzioni con-
cluse fra la Bulgaria e la Serbia dal febbraio al settembre 1912 e

dice che il Governo bulgaro non si opporrebbe a tale pubblica-
zinne.

L'organo dei progressisti La Bulgaria si esprimo nello stesso
sonM.

COSTANTINOPOLI, 20. - Nei circoli ufficiali della Porta si di-
chiara che l'unica difficoltà per la conclusione della pace deriva
dal Montenegro.
Tuttavia si spera che i preliminari di pace potranno essere fir-

mati nella prossima settimana probabilmente a Londra.
ATENE, 20, - Si smentisce che sia stato concluso un nuovo trat-

tato tra la Serbia e la Grecia.

CHICAGO, 20. - L'aviatore Brodie è caduto, rimando ucciso,men-
tre provava un nuovo apparecchio.
PARIGI, 20. - 11 presidente del Consiglio Barthou ha pronunciato,

durante la festa annualo di beneficenza dell'Associazione dei mae-
stri, un discorso consacrato all'opera delle istituzioni scolastiche,
specialmente ai « doposcuola » che preparano i giovani al servizio
militare.

Dopo un accenno alle misure necessarie ed efileaci per svolgere,
mantenere ed assicurare la difesa nazionale, Barthou ha proclamato
molto altamente che nessun paese, nessun popolo sono più sinceri
della Francia e dei francesi, non soltanto quando parlano, ma an-
che quando operano, nell'espressione dei loro sentimenti e delle
loro decisioni pacifiche.
Barthou ha constatato che, durante gli ultimi avvenimenti, la

Francia intera ha potuto mostrare con le sue iniziative e con i suoi
atti quanto ella sia risolutamente devota alla pace del mondo.

11 presidento del Consigho ha soggiunto :

Giudicano male il nostro paese o mostrano di non conoscerlo
coloro che ci denunciano come capaci di una aggressione sejovi.
nista; costoro mal conoscono la Francia.

L'opinione pubblica e la stampa francese sono state unanimi in
circostanze decisive e difficili nel dimostrare fino a qual punto
sanno spiogere la misura, 11 sangue freddo ed il sentunonto della

E bisogna dire molto alto che, avendo simili esempi, noi siamo
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muur

di Quelli che non dobbiamo ricevere lezioni da alcuno. (Vivi pro-lu'agati applausi). c3folto spesso lo sciovinismo, del quale siamo accusati, che ci è a
t07.to rimproverato, è passato oltre la frontiera.
La Franga è attaccata alla pace, ma non vuole la parte, che

collra tutela della sua dignità, dei suoi interessi e dei suoi diritti
e rion colla abdicazione dei ricordi del suo passato e della sua mis-Bi<>ne civilizzatrice.
Poco fa, signori, io ho provato una commozione profonda, quando,al principio di questa riunione, i ginnasti sono venuti ad inchinaredavanti a noi la bandiera nazionale. (Applausi).
Non vi è stato nessuno qui che non si sia inchinato, non si siaalzato in piedi e non abbia salutata la bandiera tricolore, nellaquale si riassumono i ricordi gloriosi del passato e 10 speranze ra-diose delPavvenire. (Lunghi applausi; ovazioni prolungate).ATENE, 20. - La seduta di ieri alla Osmera è stata alquanto tu-multuota.
Un certo numero di depo a na chiesto l'aggiornamento della di-scusFione del progetto di legge presentato dal ministro della marina

e e'ae ha per sco a di fissase l'aminontare della indennità da attri•brtire agli armatori delle navi noleggiate.La discussione del progetto continuera oggi.
ATENE, 20. - Si ha da Chalkis che ieri durante il passaggiode'le navi noleggiate trasportanti a Salonicco truppe provenienti11all'Epiro, la nave KipPos ha urtato un ponte girevole. Due soldati

sono rimasti uccisi e parecchi feriti.
SOFIA, 20. - 11 Re e la Regina sono tornati a Sofia.
LORIENT, 20. - Il ministro della marina, che assistera qui alvaro della corazzata Provence ed a Brest a quello della corazzataBretagne, ha presieduto oggi un banchetto, nel quale si felici-fato o'ae il programma navale abbia più rapida esecuzione di quellache era prevista.
11 ministro ha detto soprattutto che questa esperienza dimostra

essere facile prevedere ogni eventualità e compiere tutti i doveri,
.a condizione che si uniscano o tendano ad un comuno pensiero, lavolontà del Parlamento, l'energia del Governo, la mente degli in-gegneri e l'opera patriottica degli opera1.
Il ministro ha soggiunto che l'opinione pubblica non attribuisce

a tali meravigliose corazzate soltanto una missione di combatti-mento.
Essa le considera anche come eroi possenti e fleri, che portinonelle acque straniere la rappresentanza del genio francese ricco

di generosi ideali, ma pronto ad affrontare le piû rigide realtà.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHIt
del Regio Osservatorio del Collegio romano

20 aprile 1913.

L'altezza della stazione è di metri . . . .
. .

50.60
11 barometro a 0°, in millimetri e al mare

. . 761.6
I'ermometro centigrado al nord . . . . . . .

18.2
Tensione del vapore, in mm.

. . . . , , . .
8.81

Umidità relativa, in centesimi . . , , . . . ,
.57

Vento,direzione............... SW
Velocità in km. . . . . . .

13
Stato del cielo. . , , , . . . . . . . . . . . coperto
Temperatura massima, nelle 24 ore

. . . . .
19.4

Temperatura tvinima, id. . . . . . . . . . . 7.0
Ploggiainmm...........

20 aprile 1913.
In Europa: pretstone massima di 770 sulla Russia settentrionale

e centrale, minima di 755 sul mare del nord; massima secondario
di 766 sulla Spagna.
In Itaba nelle 24 ore: barometro disceso, fino a 4 mm, in Ligu-
ria; temperatura aumentata al nord e centro, irregolarmente va-
riata altrove; piogge in Liguria e Sicilia; pioggerelle in Piemonte,
Toscana e Calabria.
Barometro: massimo a 764 sulle isole, minimo a 761 sull'Alta

Italia.
Probabilità: venti deboli o moderati tra sud e ponente; cielo

vario al sud e sulla isole, prevalentemente nuvoloso altrove.

BOLLETTINO METEORICO
dell'umeio centrale di meteorologia e di geodinamics

froma, 20 aprile 1913.

TEMPERATURA
STATO STATO precedente

BTAZIONI de I e i e 1o de I ma re massima ¡ minima

'

ore 7 ore 7 neue 4 ore

Porto Maurizio ,,,
/2 edperto mosso 7 11 9

Sanremo ••••••••• esperto calmo 16 9 ,ll 2Genova......,•••• coperto calmo 15 6 10 6Spezia......•••••• coperto - 15 9 9 0
••-•••••• If, coperto - 15 2 9 5

Alessandria.......
Novara • ••••••• 1| c erto -- 18 8 8 2Domodossola.....•

¡, copporto - 18 2 9 8
jg coperto 18 4 8 3

Sondrio...........'
sereno - 15 0 10 0Bergamo ......... 1/4 coperto .. 15 8 6 0Brescia ........... l' co erto 17 2 10 4Cremona

.........
/* 2

18 4 8 0Mantova ··•••••••
,, 17 4 10 5Verona .•••••••••• a I, coperto -

15 0 7 3delluno ....... .. Si ecperto - 16 5 8 0 ,Udine
............ nebbioso .. 16 7 8 5e
.... '

3/ co to 5 50ezia........... nepbbioso 16 0 9 8
Ro nebbioso - 19 b 9 1

Reggio coperto - 2 10 8
fodena coperto - 3 9
Ferrara

. .
'Is coperto - 17 2 5

Bologna ......... "Is coperto - 16 8 4
Llavenna .........

af, coperto -. 16 4 7 2
Pesaro coperto calmo 15 5 8 7
Ancona .. .. ... 1¡, coperto salmo J6 0 10 0
IJrbino

........,.4
coperto 4 5 6 9

Macerata ........ */4 coperto - 16 I 9 8
Ascoli Piceno..... sereno ... J 5 8 0
Perugia .......... */2 coperto - 13 b 6 O
Camerino......... coperto -- 15 2 6 8
Lucca............. PioY080 - 17 6 10 0
Pisa.............. piovoso 18 8 9 9
Livorno........... p10Voso as mo 19 0 11 En
Firenze........... piovoso - 19 4 9 2
Arezzo ........... coperto - 18 2 8 0
stena

............
coperto - 17 0 7 8

Grosseto.......... coperto - 19 0 0 0
Roma

............
1/4 coperto - 19 1 7 0

Paramo
..........

wereno - 18 4 8 0
Chieti

............ sereno
- 17 8 8 0

Aquila .........., serene - 17 2 6 0
Agnone .......... sereno .-.. 15 0 4 9
Foggia .... .t.... sereno - 20 8 9 9Mari

.............
sereno calmo 16 0 9 2

trece
............ sereno - 19 0 9 8Caserta .......... 1/4 coperto - 21 4 8 6

Napoli ........... 1/4 coperto lagg.mono 17 7 11 IHenevento......., nebbioso
--- 19 I 5 7Authno.......... 1/4 coperto - 17 2 3 6Mileto............ coperto -- 19 2 9 5Potenza

........., sereno
- 15 0 6 0Cosenza .......... coperto - 20 5 10 5liriolo . ......... coperto -- 11 5 2 6Negmo Calabria

..
--

...

Trapam .......... 1/4 coperto ealmo 17 8 12 8P.dermo... ...... 1|, coperto calmo 19 i 7 7Porto Empedocle., sereno calmo 18 4 7 0Caitanissetta ..... sereno
- 15 2 9 7Messina .......... 1/4 collerto legg.mossa 18 9 12 2Catania .......... sereno enlmo 19 3 10 7Siracusa.......... -

Cagliari .......... 1|, coperto calmo 23 0 8 0Sassari........... piovoso - 15 6 9 6
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